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Muovendo dalla filosofia e dalla storia delle idee, il primo libro di Paolo Rossi su un argomento collegato alla storia delle scienze ha fatto luce sulle radici del pensiero di Francesco Bacone (Francesco Bacone: dalla magia alla scienza, 1957), mostrando come la filosofia delle scienze di Bacone si è sviluppata a partire dalle correnti intellettuali del suo tempo.  La fedeltà alle fonti di Rossi Monti e la sua visione di uno dei filosofi della scienza più enigmatici hanno dato origine a un'interpretazione del pensiero di Bacone profondemente innovativa. L'interesse di Rossi Monti per la complessità dei processi intellettuali su cui si basavano le prime scienze moderne, lo ha indotto a scrivere I filosofi e le macchi​ne 1400-1700 (1962). Combinando tra loro storia delle scienze, tecnologia e filosofia, ha spiegato molto lucidamente l'interdipendenza fra il  pensiero scientifico e la pratica da una parte e gli sviluppi tecnologici, dall'altra. Con il suo libro su Bacone, Rossi Monti ha aperto nuove strade, alla ricerca della genesi della Rivoluzione Scientifica.
Il suo libro innovativo Clavis universalis: arti della memoria e logica combinatoria da Lullo a Leibniz (1960) è testimone di un secondo argomento presente nel lavoro di Rossi Monti:  l'arte della memoria in rapporto alla moderna logica combinatoria.  Si tratta di un importantissimo contributo alla ricerca sull'idea dei sistemi di memoria, le lingue universali, il pensiero enciclopedico e pansofico, e la "logica fantastica". Il venire gradualmente meno della sicurezza di origine biblica che l'età della terra, e quindi del corso della storia, fosse limitata a un periodo di poche migliaia di anni, è il tema di un altro grande libro: I segni del tempo: storia della Terra e storia delle nazioni da Hooke a Vico (1979). L'abbandono della storia dettata dalla Bibbia, "la morte di Adamo", nei secoli diciassettesimo e diciottesimo, secondo l'analisi di Rossi, consistette in molti tentativi, da parte dei grandi filosofi e scienziati dell'epoca, di affrontare il concetto di un passato remoto.  La geologia e la storia, ma anche una difesa della storia delle scritture con l'aiuto di nuove linee di pensiero, potevano fare luce su questo "oscuro abisso di tempo". Rossi propone una nuova lettura della storia della geologia in rapporto allo sviluppo della coscienza storica durante lo stesso periodo. Altrettanto originale è il suo lavoro sulla storia della linguistica, che descrive il lento rendersi conto del fatto che l'ebraico non poteva essere la fonte di tutte le lingue e l'accettazione dell'idea che le lingue trovano origine non nella creazione, ma nella storia culturale dell'umanità. Rossi non analizza tali processi nella prospettiva di un inesorabile progresso della verità scientifica e assegna un posto di primo piano anche alla resistenza intellettuale e religiosa a queste nuove idee.

I diversi elementi del lavoro di Rossi Monti si fondono nella sua autorevole opera La nascita della scienza moderna in Europa (1997), che offre al lettore comune una storia attenta e dettagliata della scienza moderna all'interno del contesto della storia sociale e politica. 

Le ricerche accurate e meticolose e le lucide e rigorose argomentazioni di Paolo Rossi Monti rappresentano un fondamentale contributo per una migliore comprensione dei rapporti esistenti tra la storia delle scienze e la storia delle idee. 

PAOLO ROSSI (MONTI), nato a Urbino il 30 dicembre 1923, è cittadino italiano.

Dal 1999 è professore emerito nell’Università di Firenze. 

Si è laureato in filosofia nel 1946, a Firenze, con il filosofo dell'umanesimo Eugenio Garin. Nel 1947, sempre con Garin, ha conseguito il diploma di perfezionamento in studi filosofici.

Fra il 1947 e il 1949 ha insegnato storia e filosofia a Città di Castello (PG). Dal 1950 al 1959 è stato assistente di Antonio Banfi all'Università di Milano. Fra il 1950 e il 1955 ha lavorato all'Enciclopedia dei ragazzi presso la casa editrice Mondadori. Libero docente in storia della filosofia nel 1954, è stato professore incaricato nella Facoltà di Lettere dell’Università di Milano sino al 1961. Vinto il concorso per professore ordinario di storia della filosofia nel 1961, ha insegnato a Cagliari, Bologna e dal 1966 al 1999 a Firenze.

Nel 1959 ha conseguito un Research Grant presso il Warburg Institute della London University. Nel 1970 è stato Visiting Fellow presso il Wolfson College dell’Università di Cambridge. 

Nel 1972 è stato eletto membro del Comitato 08 del Consiglio Nazionale delle ricerche e rieletto nel 1977. Dal 1980 al 1983 è stato presidente della Società Filosofica Italiana e, dal 1983 al 1990, presidente della Società Italiana di Storia della Scienza. Dal 1986 al 1995 è stato presidente del Centro Fiorentino di Storia e Filosofia della Scienza. Dal 1988 è Presidente del Comitato Scientifico dell’Istituto Antonio Banfi di Reggio Emilia. Nel 1981 è stato eletto Socio Corrispondente della Accademia Pontaniana di Napoli. Nel 1985 gli è stata conferita dalla History of Science Society (USA) la “Sarton Medal” per la storia della scienza. Nel 1988 è stato eletto Socio Corrispondente della Accademia Nazionale dei Lincei e, nel 1992, Socio Nazionale; e nel 1989 membro della Academia Europaea. Dal 1997 è membro onorario della Società Italiana di Psicopatologia. Nel marzo 1998 ha inaugurato con un corso su l’ idea di progresso la Scuola Universitaria di Studi Superiori dell’Università di Pavia. Dal 2000 è Presidente della Società per lo studio dei rapporti tra scienza e letteratura SISL. Nel 2003 la Société de Physique et d’Histoire Naturelle de Genève gli ha conferito la Medaille Pictet per il suo contributo alla storia delle scienze. Fa parte del Consiglio Scientifico dell’Istituto Italiano di Scienze Umane.  

Collabora o ha collaborato con numerose rubriche di riviste e fa parte della direzione di varie riviste; fa anche parte della Advisory Board della Encyclopedia of the Scientific Revolution, (W. Applebaum Editor), New York and London, Garland, 2000. Ha diretto per l’ editore Feltrinelli la collana “I fatti e le idee” e la serie “Storia della Scienza”, per la casa editrice Sansoni la serie “Scuola aperta” e “Saggi”, per la Nuova Italia la collana “Storie di idee”. Assieme a Walter Bernardi dirige la collana “Storia della scienza” dell’ editore Olschki.

Paolo Rossi ha curato edizioni di Cattaneo (Mondadori), Bacone (Utet), Vico (Rizzoli), Diderot (Feltrinelli), Rousseau (Sansoni), Fogazzaro (Longanesi). Ha diretto per la Feltrinelli, la serie Storia della scienza. Ha diretto per la Utet, collaborandovi per la parte di sua competenza, una Storia della scienza moderna in cinque volumi (1988). Per la stessa casa editrice ha diretto un trattato in quattro volumi intitolato La filosofia (1995). Ha curato varie raccolte di saggi : Lezioni sull’ illuminismo (Milano, Feltrinelli, 1980); Il newtonianesimo nel Settecento (Roma; Istituto dell’ Enciclopedia Italiana, 1983); L’età del positivismo (Bologna, Il Mulino, 1986). Anche per la scuola ha curato numerosi volumi. Ha pubblicato circa 200 saggi e articoli su riviste italiane e una trentina su riviste straniere. 

Fra le altre opere tradotte in numerose lingue menzioniamo anche:

· Giacomo Aconcio, Fratelli Bocca, Roma-Milano, 1952 

· Francesco Bacone. Dalla magia alla scienza, Laterza, Bari, 1957, 1974; traduzione in inglese Francis Bacon: From Magic to Science, 2008

· Clavis universalis. Arti della memoria e logica combinatoria da Lullo a Leibniz, 1960, 1983; traduzione in francese Clavis universalis. Arts De La Mémoire, Logique Combinatoire Et Langue Universelle De Lulle A Leibniz, 1993  ; in inglese Logic And the Art of Memory: The Quest for a Universal Language, 2000, 2006

· I filosofi e le macchine 1400-1700, Feltrinelli, 1962; in inglese Philosophy, technology and the arts in the early modern era, Harper & Row, New York 1970; in francese Les philosophes et les machines, 1400-1700, PUF 1996

· Le sterminate antichità: studi vichiani, 1969, 1999 

· Aspetti della rivoluzione scientifica, 1971 

· I segni del tempo: storia della Terra e storia delle nazioni da Hooke a Vico, (Premio Pozzale-Luigi Russo 1980) 1979; traduzione in inglese The Dark Abyss of Time: The History of the Earth and the History of Nations from Hooke to Vico, 1984, 1987.
· La nuova ragione. Scienza e cultura nella società contemporanea, Il Mulino, 1981 

· I ragni e le formiche: un'apologia della storia della scienza, 1986 

· La scienza e la filosofia dei moderni, Bollati Boringhieri, 1989 

· Il passato, la memoria, l'oblio, 1991, (Premio Viareggio 1992)

· La nascita della scienza moderna in Europa, 1997, 2000; traduzione in inglese The birth of modern science, 2001.Tradotto anche in tedesco, francese e spagnolo nel 2001.

· Un altro presente, il Mulino, 1999 

· Bambini, sogni, furori: tre lezioni di storia delle idee, Feltrinelli, Milano, 2001. 

